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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4 — Inserzioni 

hel corpo del giornale per ogni riga 0 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per glî avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
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Nonne iuvant animos laud 
In cruce signatos iura quod alma tegant:? 
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Giornale caîttolico de! Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

a 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PrTRUS Archiep. Utinen. 

  

In tutta Irania: anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstTERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 

-- Le associazioni non disdette si. in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono ì manoscritti, — Lettere e pieghi 

non affrancati si respingono. 

Marzo 1902 Giovedì 6 
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La missione del teatro 

  

L’altro di un gruppo di volenterosi si 

univa a Bologna in congresso fraterno, 

e ne usciva un ordine del giorno inteso . 

a promuovere l’arte cristiana nella sua 

più larga manifestazione. E’ cosa di una 

novità consolante in Italia, questa; è un 

Punto di partenza verso una meta alta e 

radiosa, piantata lontano nell’ avvenire: 

più ancora, è un movimento parziale 

‘coordinato a tutto un moto generale | 

verso un rinnovamento cristiano. Non 

poteva tardare di farsi sentire l' arte in 

questo movimento che spinge oggi i cat- 

tolici a nuove conquiste. C'è piuttosto 

da meravigliarsi che così tardi ella sia 

apparsa, ma apparve alla fine, © ciò era 

fatale. 

Naturalmente le discussioni che sì fe- 

cero, furono quali si convenivano ad un 

primo convegno; d’indole, cioè, gene- 

rale. Quando ne’ futuri convegni le que- 

stioni si allargheranno e si scomporranno, 

una di esse domanderà un posto princi- 

palissimo : il teatro educatore; diciamo 

meglio: il teatro cristiano. Forse il tempo 

è ancora un po’ lontano, però tra le va- 

rie manifestazioni letterarie cattoliche che 

son andate facendosi sempre più vive, 

manca appunto il teatro. Ma verrà: è ine- 

vitabile. 

L'importanza straordinaria che ha que- 

sta forma d’arte sta appunto nella sua 

qualità di porre le anime in comunica- 

zione con un ideale di vita pratica più 

diretta e più efficace che qualsiasi altra 

forma. La riproduzione viva di un am- 

biente, di un caso, di una situazione, non 

letta su pagine mute, ma avvivata, creata 

quasi, e resa plastica sulla scena, place, 

attira, corrompe € corregge. Se tale è 

questa forma, se, pu” troppo è oggi VI- 

ziata, qual potenza non potrà avere un 

«giorno, quando sarà invasa da uno schietto 

alito cristiano ? 
: 

“Prendiamo un esempio da ciò che 

‘succede in un istituto di educazione. 

Omai il teatrino è accettato da tutti gli 

educatori; anzi — cosa singolare e con- 

solante — in modo speciale dagli edu- 

catori ecclesiastici, eredi diretti degli an- 

tichi metodi educativi cristiani. Non al- 

ludo con ciò soltanto alle antiche rap- 

presentazioni sacre, Ma a tutta una 

tradizione educatrice concorde che tra- 

‘ versò la corruzione della rinascita, ai 

tempi insomma quando il severo cardi 

nale Pallavicino scriveva, $ 

studi, il santé Ermenegildo pei seminalli, 

e il b. Barbarigo non disdegnava di oc- 

+ cuparsi del teatrino seminarile di Padova, 

e il dotto gesuita Granelli colle sue tra- 

gedie bibliche, fatte per istituti di edu- 

cazione, preludeva all’Alfieri. 

Orbene, quale è la ragione di questa 

macchina educatrice costantemente posta 

in azione per l'educazione della gioventù ? 

Non altra che quella per la quale s'in- 

voca il teatro educatore della società. I 

giovani sono naturalmente portati all'arte: 

lo sa ognuno che si sia un po' occupato 

dell’ insegnamento. C'è in essi, quasi 

direi, una somma di sentimento che sì 

traduce in un’ energia artistica talvolta 

sfrenata, Che fa l’educatore 0 il maestro? 

| Impedisce forse la manifestazione di que- . 

sta energia? No, la frena, la correggo, 

la dirige, la santifica. Lasciarla sbizzarire , 

a sua posta, oltrechè gettare il giovane, 

in un pericolo morale gravissimo, sarebbe 

anche un frustrare, lasciandola disper- 

dere male, l’ energia medesima. Impe- 

dirne assolutamente la manifestazione, 

sarebbe un ricadere nello stesso guaio. 

Perocchè così si attenterebbe ad una ; 

condizione essenziale alla vita psichica 

la quale, bisognosa d’irrompere, @ tro- 

vandone chiusa la via giusta, si senti- 

rebbe spinta a cercare un passo per una 

via illecita e dannosa. Di qui la neces- 

sità di aprirgliene una onesta e legittima, 

per la quale questa energia possa svi- 

lupparsi ; e siccome essa è un nobile bi- 

Sogno umano, così riescirà, ben diretta, 

ottimo mezzo di elevazione spirituale e 

‘ morale. 

Le stesso accade per il gran mondo. 

Il bisogno dell’arte c'è, e il teatro è 

proprio il 'mezzo più universale, più vivo, 

ineno esclusivo di tutti per soddisfarlo. 

: Declamare contro il teatro corruttore sta 

Benissimo, ma non basta: bisogna farlo 

cessare di essere tale, bisogna positiva- 

mente elevarlo ad essere il contrario. E 

Parimente sopprìmerlo, oltre che impos- 

| Sibile, sarebbe un privarsi ciecamente di 

un elemento di bene; e un mezzo di 

tra i poderosi , 

| educazione popolare di meno, rappre- 

senta sempre, per le ragioni notate s0- 

‘ pra, un vuoto che sarà subito occupato 

! da un mezzo di corruzione di più. 

: Pur troppo, dicevo, il teatro è ancora 

i la forma d’arte meno animata dai prin- 

! cipii cristiani, salvo pochissime eccezioni. 

i Un buon avviamento @ correggerlo po- : 

trebbero essere i teatrini popolari che 

‘egregi sacerdoti hanno avviati nelle cam- 

pagne, e mi gode l’animo di segnalarne 

i germe che, 

più il bisogno di un vero, grande, arti- 

stico teatro cristiano, dischiuso a tutti, 

i al teatro, specialmente al teatro, sì ap- 

plica questa sentenza con cui Ss. Agostino 

cominciava il suo trattato « de doctirina 

christiana »: Se il male e l’errore si ve- 

stono di forme belle, perchè non potrà 

far ciò il bene e la verità? 

Elio Gulléri. 

Motizie Vaticane 

I pellegrinaggi francese, piemontese e ligure. 

*»foma, 5. + Il Papa ricevette stamane 

il pellegrinaggio francese. Al ricevimento 

| trovavansi i quattro cardinali: Richard, 

eux. Il cardi- 
Coulliè, Mathieu € Langente I cardi 

nale Richard lesse un indirizzo di felici- 

tazioni. Il Papa rispose ringraziando del 

sentimenti espressigli © raccomandando 

di continuare nell’attaccamento per la Sede 

Apostolica. 
ri 

‘Terminato il ricevimento del pellegrini 

francesi, il Papa ammise alla sua pre 

senza il pellegrinaggio piemontese € ligure 

al quale presenziavano il cardinale Gotti 

ed i vescovi di Sarzana, Ventimiglia e 

  

  
‘composto di ben 800 persone. 

Pel giubileo pontificale di Leone XII. 

— L'Osservatore Romano di 
Roma, 5. 

stassera anuunzia 

ne XIII dispacci di felicitazioni da parte 

dell’imperatore Francesco Giuseppe, da 

Guglielmo II, dello czar, del re di Por- 

togallo, della regina reggente € di Al- 

fonso XIII di Spagna, suo figlioccio, del 

re del Belgio, dei presidenti delle repub- 

bliche del Brasile, del Ghilì e del Vene- 

zuela. 

Cose di Corte e di Governo 

Situazione dubbia. 

— A Montecitorio si comincia 

r la gelosia che regna 

della Camera, la pros- 

politica del Mini- 

Roma, 5. 

a credere che pe 

fra i vari gruppi 

sima battaglia sulla 

stero finisca in un 

più ottimisti affermano © 

vincerà con una maggior 

cinquantina di voti. 

posizione costituzionale pur ammettendosi 

la possibilità di una vittoria ministeriale 

si nutre la convinzione che essa sara 

senza importanza. 

Per trattaro sulla situazione. 

Per domani sono convo- 

  
Roma, 9. — 

‘ cati i sottosegr 

| neranno sotto la pr 

‘ chetti, per trattare 

lamentare. 
La telegrafia senza fili. 

Per ordine del ministro 
Roma, d. — 

della marina, tutti 1 | 

militari e le principali 

si dovranno collegare 

a Spezia; Taran 

si sono incomine 

. SCOPO. 

jati i lavori a questo 

  

TL rei 

La rivolta in Calabria. 

Leggiamo sull’Avanti, 

tolo, la seguente notizia : 

« Gravissime notizie 

sotto questo ti- 

di
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giungono dalla 

dimettono in massa; moltitudini 

le borgate, am- 
danno fuoco al 

gione si dimet 

di contadini invadono 

mazzano i carabinieri, 

municipli » 

La ragione, 

mancata prome 

! costruire alcune 

! E in proposito I 

| tervista avuta COn 

labrese andata & R 

secondo l’Avanzi, sta nella 

ssa del governo di far 

acconta una specie d’ in- 

una commissione ca- 

oma per la questione 

di quelle ferrovie. La commissione, dice 

l’Avanti, era composta di un avvocato, di un 

prete e di due studenù. 

« .... L'avv. Saracenl, 1° 

Commissione, prese a direi, col tono di 

chi parla in un comizio, che la Commis- 

sione era venuta a Roma per portare al 

Governo un ultimatum. 

— 0 si. pon mano alle ferrovie — 

esclamò — 0 laggiù si fa la rivoluzione. 

:1 Teader della 

con sorriso un po’ scettico, il facondo 

calabrese proseguì :   

: borghesi, e 

uno nuovo nella nostra stessa città, presso | 

la chiesa del Carmine. Questi tentativi | p 

sono utilissimi anche perchè mettono un 

sviluppandosi, rivela sempre 

| divenuto vero patrimonio dell’arte. Anche | 

Tortona. Il pellegrinaggio piemontese era 

che pervennero a Leo- . 

bicchier d’acqua. I: 

che il Ministero . 
ouza di una: 

Nelle sfere dell’op- ! 

O iv noti : sigli di guerra ». B'avevaho ragione ; chi | 

della situazione par- | teme dei consigli di guerra, del boia e; 

‘ della forca non sono certo i buoni. Da- ; 

la discussione, i due socialisti Sem- ; 

Vaillant gridarono : « Viva la.Co- | 

O QUri 0! mune!» E I° Estrema sinistra proruppoe | 

Mii innà 
“Koug, da fonte inglese, dice che la ri- 

piazze marittime ; 

col telegrafo senza . 

fili del Marconi. Già in molte parti, come ; 

anto, Messina _.e Maddalena, | 

Calabria. I consigli comunali della re- | 

ferrovie complementari. : 

i È R gie 
a ‘ 

E poichè noi accogliemmo l'annunzio | 

PRORPIO 

— Questo. che diciamo qui abbiamo 

detto ai ministri. La Calabria non ne 

può assolutamente più, La unità ci ha 
| preso tutto, è stata la nostra rovina. Alla 

‘ nnità noi chiediamo le ferrovie. Non ce 

le daranno? Sarà la rivoluzione. In ciò 

siamo di:un sentimento: solo, contadini e 
non ci è distinzione di par- 

' tito. Vede? Il nostro. reverendo {e addi- 

tava il prete della Commissione) ci dice 

che anche le donnette di chiesa sono ac- 

cese di spirito rivoluzionario. 

— Ma la partecipazione del reverendo 

: ad esempio, borbonica ? 

cato dopo un po’ di esitazione rispose : 

— Borbonica, no, separatista. E’ siamo 

così decisi che tutto è pronto per le di- 

missioni in massa dei Consigli comunali. 

Il popolo è con noi e non attende 

la nostra parola. 

indice, questo fatto: che quasi tutti i ca- 

valieri le commendatori calabresi del regno 

cavallereschi per rimandarli se e quando 

sarà necessario.... » 

Più che la mancata costruzione delle 

ferrovie complementari, si vede che la 

rivolta in Calabria è originata dal fatto 

che... la unità ha preso tutto... è stata la 

rovina. Perciò si vuole la... separazione. 

E dire che l’ eroe dei quattro mondi 

gli aveva liberati dalla tirannide borbo- 

nica quei poveri calabresi ! 
=. Vest dròle, c’ est dròle! 

Potenza del raziocinio, 

La Francia ha il gran bene di posse- 
deve un giornalista, hella cui scattola 

cronica — pelata o levigata come Una 

i palla di bigliardo — si vedono bollire le 
idee più peregrine. 

E questi Urbano Gohier, parigino di 

i Parigi, il quale depone giornalmante sul- 

i PAurore i suoi parti. 
i Di questi non ultimo, 
i giuridica « se i pretì possono avtio 
Ì 

  
è la questione 

Francia il diritto 
! Gohier conclude pel no — basandosi su 

questo principio : 

di fatto di uno Stato estero come il Va- 

ticano; quindi non. possono aver la cit- 

tadinanza francese, e, per couseguenza, 

nè essere elettori nè eleggibili ». 

Che un Gohier qualunque ragioni a 

questo modo, non fa meraviglia; mera- 

viglia invece fa il vedere lAvanti appro- 

priarsi quella. bestialità giuridica e pro- 

porla per l’Italia; l'Avanti che 

lavorare sempre per la libertà assoluta 

di tatti! E pure è così. Spogliati del di- 

  

fuori della legge, resi i beduini erranti 

nel deserto della vita, dipinti. come leb- 

brosi da evitarsi... ecco il. prete ideale, 

continuamente sognato dai socialisti, i 
quali — a tempo perduto — tirano fuori 

la inquisizione contro gli eretici, la strage 
di Barlolomio ecc. eco. 

maggiori di Torquemada!... 
—__ 

Un ricordo. 

L'altro giorno alla Camera francese i 
socialisti proposero l'abolizione dei « con- 

4 > 

rante 

i bat © 

in um grido unissono « Viva la Comune». 
Il presidente perciò inflisse la censura 

ai rivoluzionari gni 
poterono dire che la comuna, la 

tregenda di sangue scatenatasi su Parigi 
triste 

i nel 1871, quando il 
capitale della Francia, è colle bombe ne 

imponeva la resa, aveva salvato Parigi. 

grandi torti verso il suo paese, ma 

ebbe peraltro anche altissimi meriti. 

Quando i Comunardi, padroni ormai 

della città, giunsero dinanzi all'Hotel de 
è 

Ville a grandi grida e con terribili. mi- 

! di issare invece della bandiera tricolore 

la bandiera rossa. 

Marie, 

  | quando Lamartine, sereno e calmo, 

in mezzo a quella folla briaca, che agi- 

‘ tava spade ed accette sul suo capo, otte- 

nuto un momento di silenzio, pronunziò 

quelle sue memorande parole : 

« La vostra bandiera, rossa, non ha 

trascinata nel sangue del popolo. La ban- 

portando dappertutto il nome e la gloria 

delia patria ». 

forsennati e le drapeau rouge non sven- 

tolò dall'Hotel de Ville. 

Oggi il grido di Lamartine'si ripete da 

10 punto all’altro di Francia, chiamando 

: alla riscossa, attorno al partito nAziona- 

I lista quanti vogliono difesa la Francia 

L
t
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E 
E 
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— osservammo — non darebbe una tinta del :moute STRO è ° litica allaiora sivoliianoi. vna,iiato, el Mapinio pensioni pei maestri elemen- 
i tari, ha presentato alla Gommissione Ja 

Tl prete sorrise ma non fiatò, e l’avvo- | 

che | 

Quanto alla deliberata 

volontà delle classi dirigenti basti, come , 

dai novelli orrori che le preparano gli 
inneggiatori della Comune. 

Ed è bene tenere a mente le parole di 
Lamartine per ripeterle quando anche in 
Italia — e lo sarà a non lungo andare — 

‘ossa. 

  

PEL MONTE PENSIONI 

) pr È . è 

Roma, 5. — La sotto-commissione tec- 

nica. che esamina il. progetto e riforma 

sua relazione sulle riforme presentate. 
Queste vengono riassunte: Così : 

Gli orfani di maestri saranno ammessi 
al godimento della pensione o indennità; 

CERI PRATO RO) È i maginò di lanciare il s ‘omanz Ù 

gli anarchici agiteranno la loro pezzuola | È lanciare il suo romanzo, Ma 

la pensione dei vecchi maestri sarà ri- | 

dotta di un solo dodicesimo; i: minimi : 

delle pensioni saranno elevati, iu base 

ad apposita scala. proposta dalla. sotto- 

| commissione. Saranno ammesse al godi 

d’ Italia, hanno ‘consegnato a me, presi- | 

dente della Commissione, i loro diplomi ; 

ini 

di cittadinanza ». E il 

mento della pensione le. maesìre anche 

diploma di maestre d’ asilo o con auto- 
rizzazione del consiglio provinciale sco- 
lastico; sarà regolata la posizione dei 

direttori didattici e delle direttrici; sa- 

ie parlata è stata sostituita coi quadri vi- 

( i i venti. ud PA 

per quel periodo in cul servirono con li 

‘ clame nelle vie e sui muri. Già il più 

i modesto calfè-concerto sì crederebbe di- 

rauno istituiti presso il. monte pensioni | 

speciali depositi fruttiferi, volontari, per 

la creazione dì pensioni suppletorie. 

E’ lasciato arbitro il ministero 

struzione di nominare. rappresentanti di- 

retti dei maestri nell’'amministrazione del 

monte-pensioni; sarà affidato alla. com- 

missione plenaria il compito di risolvere 

la gravissima questione dei maestri e 

delle. maestre che hanno insegnato prima 

del 1879. i 
  

iaggi di alti personaggi 

Re Edoardo a Perigi. De 

Londra, 5. — ‘Secondo il World il re 

partirà il.22 corrente per il continente. 
I 

È 

« I preti in Francia sono stranieri, an- | 

che se francesi di nascita, perchè sudditi ; 

Soggiornerà alcuni giorni a Parigi pri- 

ma di recarsi sulla Costa Azzurra. 

Loubet in Russia. 

Parigi, 5. — Il Figaro crede che la 

data dell'arrivo del Presidente a Cron- 

‘’stafit sarà fissata pel 25 maggio; Loùbet 

intende , 

ritto di cittadinanza in ogni stato, messì 

resterà quattro giorni in Russia, ripar- 

tendo da Croustadt il 31 maggio. 
  

Dopo la rivolta in Spagna 
  

Fuoilazione di rivoltosi -- Crisì ministeriale ? 

Madrid, 5, — Alcuni rivoltosi arrestati 

! nei disordini di Barcellona furono: fuci- 

lati ieri. Un fratello del generale More, 

‘un capo del partito ‘carlista, fu arrestato 

dietro imputazione di complicità nei di- 

‘ sordini. 
i © forcaioli dell’ultima ora, più veri e, 

Si parla nuovamente d'un probabile 

| rimaneggiamento del Gabinetto per causa 

della malattia di Sagasta. Il presidente 

‘ del nuovo Gabinetto sarebbe Montero 

gridatori, i quali però . 

Rios, 
  o 

Gli avvenimenti in Cina 

Ribellione che si propaga. 

Londra, 5. — Un dispaccio da Hong 

  

bellione si propaga a Kueilin Nanning 

nel Kuangsi ; il vîcerò di Canton ha in- 

: viato truppe. 

nemico strinse la. 

(Queste audaci parole, ci ricorda una ; 

delle più belle frasi di un poeta, che ebbe | 
che | 

  

Nel campo socialista 

  

La domanda a procedere contro Morgari. 

Roma, 5. — La domanda dì autorizza- 
: zione a procedere contro l’onor. Morgari, 
‘trasmessa. dal procuratore del Re di To- 

naccie chiesero al governo provvisorio 

Cremienx, Garnier-Pages, Goud- ‘ 
chaux, stavano per cedere di fronte alla‘ 
paura, ed alle imposizioni di Luis Blanc:| 

sceso | 

rino al miuistro di grazia e giustizia, per- 
chè la presenti alla Camera, specifica due 
titoli di reato: eccitamento allo sciopero 
e sedizione. 

La:domanda sarà presentata nella se- 
conda seduta della Camera. 

Socialisti e repubblicani. 
I ù i dal 

Genova, 5. — Il partito socialista decise 
di non partecipare alla manifestazione del 
Dieci Matzo, perchè dai promotori le si 

| diede carattere esclusivamente repubbli- 

fatto mai che il giro del Campo di Marte, ‘ 

diera tricolore ha fatto il giro del mondo ’ 

Queste grandi parole persuasero quei | 

cano, perchè i socialisti non ricevettero 
nessuu invito e perchè al corteo parteci- 

perà l'Associazione democratica che scac- 
ciava, per ordini superiori, alcuni soci 
perchè socialisti. 

L'arresto del principe Tasca di Cutò. 

Palermo, 5. — Oggi' Alessandro Tasca 

principe di Cutò, mentre sì recava e pas- | 

seggio, venne arrestato e condotto alle 

casceri gindiziarie. Egli deve espiare la. 

condanna di 6 mesi di reclusione per 

diffamazione in seguito alla nota querela 

sporta dal senatore Paternò. i 

dell’ i- ’ 

‘novità, un fonografo, un cinematografo, 

  

‘zione ai saponi, alle pillole, agli specifici 

la medesima vi è annunciata dal. prin 

santemente. L'avviso non è completo, e 

RITZ VAPORI RE 

La pubblicità in America 
Quando Teofilo Gautier, nel 1831, im- 

  

demoiselle de Maupin, facendone gridare il 

titolo per le vie da uomini a cavallo, 

colla livrea dell'editore, e coll’ indirizzo 
dell’autore sul petto e sulla schiena, pre- 
ceduti ‘da un tamburino e da un trom- 

bettiere, egli certamente non sospettava 

-— ‘il gran mago della letteratura fran- 
cese — che la sua idea di sostituire al- 

l’affisso la réelame vivente sarebbe stata 

un giorno adottata dall'America, dalla 

‘quale, naturalmente, sarebbe venuta a 

noi come una creazione affatto americana 

e dopo aver ricevuto una larga ‘applica- 

coutro i reumatismi. 

Ora le ultime notizie d'oltre oceano 

ci apprendono che laggiù la réclame scritta 

Nessuno ignora come e quanto noi 

siamo debitori all'America in fatto di ré- 

sororato se non facesse annunciare i suoî 

spettacoli da una squadra di poveri dia- 

voli, con dei visi da morti di fame, ma 

vestiti come tanti diplomatici. Ed è quie- 

sta réelame vivente che lancia qualsiasi 

l’ultima commedia e chi più ne ha più 

ne metta. 

E bisogna convenire che tutta questa 

gente, per la novità, per alcun che di 

pittoresco, conferisce alle strade un’ ani 
mazione insolita e caratteristica. o 

Ora si presentano sull’ orizzonte scon- 

finato della réclame.i quadri viventi, i 
quali daranno certamente, almeno sul 

principio, sui nervi atutti gli affetti di 
misoneismo. Ma non è a dubitare che 

anche i quadrì viventi faranno la loro 

strada. | 
Ecco un esempio di questa pubblicità 

sensazionale. 
Im ‘una delle più belle strade di New. 

York due soldati armati fino ai denti 
spingono brutalmente, davanti a ‘sè due 

galeotti, legali l'uno all’ altro da una pe-. 

sante catena, ch' essi trascinano a stento. 
La gente s'avvicina con un' sentimento 

di compassione a quei disgraziati, e sull: 

HA del red a fe LL 

legge: « Questa sera al teatro tale, si rap- 

presenta Il! Forzato innocente, dramma 

sensazionale in dodici quadri. 

L'Inghilterra si è piccata d’'emulazione. 

Recentemente la gente si fermava a 

guardare un fiacre circolante per le vie 

di Londra: si intravvedeva,, traverso’ la 

portiera, un uomo disteso sul sedile, col 

viso smorto, gli occhi chiusi e una mac- 

chia di sangue sullo sparato della cami-. 

cia. Che cos’ era accaduto? Un delitto, 

un accidente, un suicidio? La'gente fer- 
mava il cocchiere, attorniava la vittima... 

A- un tratto questa si alzava, levava dalle 
tasche delle manate di cartellini e li but- 

tava agli astanti. 1 cartelloni portavano 
scritto: Questa sera, al teatro di.... si rap- 
presenta.: /{ mistero del fiacre 11026! 

Ma è inutile. L'America passa davanti 

a tutti in questo articolo della  réclame. 
In quel beato paese tutto è pretesto ‘alla 
réclame. 

La sfacciata dea ora s’ allarga per dei 
chilometri lungo i muri delle vie rumo- 
rose e interminabili, ora si restringe fino 

a dimensioni lilipuziane, pur di riempire 
anche il più piccolo spazio. 

Nella baia di New York, sopra le rocce, 
erano dipinte i colori sgargianti delle 

lettere. enormi, per annunziare un cacao 

senza rivali. sio 
Se. viaggiate in ferrovia, tre chilometri 

prima di arrivare a una qualsiasi città, 

cipiar degli affissi incollati a una paliz- 
zata che tira via, ininterrotta; fino al 

centro dell’abitato. Voi trovate dapper-. 
tutto e in tutte le forme la réclame:. gli 

archi di trionfo non hanno altro scopo 
se non di vantare i meriti eccezionali di 

qualche nuovo prodotto ; gli stessi mar- 
ciapiedi sono una specie di mosaico di 
nomi e di indirizzi di qualche fabbrica- 
tore di mostarda; e dall'alto dei tram- 

ways piovono continuamente sui passeg- | 
geri degli annunci di tutte le dimensioni.. 

Che più? la réclame fa anche della psi- 

cologia. Mentre correte in ferrovia, i vo- 
stri occhi annoiati son colpiti da un'av- 

viso incollato ad wii palo del telegrafo, 

e ripetentesi poi di palo in palo, inces- 

Mn. 

  

  

  

  

 



  

  

      

voi finite per arrabbiarvi e una specie di 
ansia vi prende di sapere di cosa si tratta. 
E via, e via: solamente quando giungete 
all'ultimo palo, che precede la stazione 
di arrivo, trovate l’avviso completo. Ma 
questo, appunto per l’arrabbiatura che 
avete preso, vi rimane infitto nella mente 
e non ne uscirà più. | 

E finalmente abbiamo le facezie della 
réclame perchè in America la fantasia, 
quando si tratta di réclame, non ha con- 
fini, e passa colla massima disinvoltura 
dal serio all’umoristico. Dico anzi che 

laggiù anche gli avvenimenti più tristi, 
passando pel crogiuolo della réclame, as- 
sumono una parvenza allegra. 

Un cavallo stremato dalla fatica, cade 
in mezzo alla via: subito un monello si 

slancia e gl’incolla un manifesto sulla 
groppa: Comprate tutti il cosmetico excelsior ! 

Voi entrate una sera in un teatro. La 
platea è riboccante, e tuttavia la prima 
fila delle sedie chiuse è vuota. S’ alza il 
sipario, la rappresentazione comincia, ma 
le sedie sono sempre vuote. Ma al bel 
mezzo del primo atto dei signori, irre- 
prensibilmente vestiti, entrano gravemente 
ed occupano le ‘sediò. Tutti sono a capo 
scoperto e i loro cranii rilucono come 
altrettante lampade elettriche: quando 
sono seduti, tutto il teatro può leggere 
su quei cranii la réclame di un nuovo 
estratto di carne di bisonte. 

— Maè nelle strade che la réclame ame- 
ricana trionfa. Ecco un esempio. Alla 
terrazza di un caffè di New York un si- 
gnore ben vestito legge un giornale. Ar- 

riva un altro signore non meno bene 
vestito, e si mette vicino al primo. I due 
sì mettono a conversare di politica e fi- 
niscono per dirsi delle male parole. Dalle 
ingiurie alle percosse è breve il passo; i 
due s’ accapigliano. Uno esce dal conflitto 
cogli abiti in brandelli. L’altro distribuisce 
alla gente radunatasi dei cartellini col- 
l'indirizzo del suo sarto, facendo notare 
che gli abiti confezionati dal medesimo 
non hanno sofferto il menomo strappo. 

L’ ultima, perchè è ora di finire. In 
‘istrada una giovinetta cade svenuta. La 
gente accorre e fa circolo. 

Un medico si avanza, trae di tasca un 
astuccio, ne leva una pillola e la pone 
fra le tabbra alla svenuta. E° il tocca e 
sana, La fanciulla salta in piedi e ab- 
braccia il dottore, il quale fa agli astanti 
una larga distribuzione di cartellini ma- 
gnificanti un nuovo specifico contro gli 
«svenimenti, 

A tanto in Italia non siamo ancora 
arrivati, ma tutto lascia credere che ben 

presto non avremo nulla da invidiare 
all'America. 
  

| ferrovieri 

Riprendono il lavoro. 
Napoli, 5. — 800 ferrovieri riunitisi 

iersera, presa visione del telegramma dei 
compagni milanesi, che riprovavano lo 

| sciopero, decisero di tornare al lavoro. 

La cosa s' incammina bone. 

Roma, 5. — 1 delegati dei ferrovieri e 
i rappresentanti il governo lavorarono 
Oggi a coordinare quanto ieri si fece 
circa l'organico dei ferrovieri e si stu- 
diarono le conseguenze finanziarie e la 
regolarizzazione sulla base del nuovo or- 
ganico. 
| Sì sono accordate quasi tutte le modi- 
ficazioni, cioè i traslochi, le aspettative, 
le misure disciplinari. 1 

Si cominciò anche a discutere la que- 
| stione degli operai delle officine, dei de- 
positi e delle squadre di rimpiazzo. 

Roma, 5. — Si calcola che ci vorranno 
ancora tre giorni acchè i lavori della 
Commissione dei ferrovieri sieno esau- 
riti. Per attuare le riforme, lo Stato do- 
vrà corrispondere nove milioni; ora si 
provvederà alla compilazione del relativo 
progetto di legge. 
  

  RRETEZZZZZE 

3° 1! APPENDICE 

0 Appunti presi 
sulla Relazione Saredo 

  

  

lassa vetture e cavalli. — Per questa 
tassa si adoperarono criteri di tariffa non 
conformi a giustizia, concedendo van- 
taggi solo Tai proprietarî di animali di 
lusso, Il servizio delle guardie di con- 
trollo fu sempre scarso e malsicuro. L’as- 
sessore Puoti fece ian concordato speciale 
colla Società dei tram a cavalli, che fu 
trovato arbitrario, ingiustificato ed illegale 
dall Inchiesta. La tassa ha poi sempre 
prodotto meno di quanto potrebbe ren- 
dere, giacchè l’ Amministrazione:  comu- 
nale non ha mai neppure approssimativa- 
mente, conosciuta la vera forza produttiva 
del cespite! i 

Per la tassa velture si commisero vere 
ingiustizie nella tassazione. Da arlitrio in 
arbitrio si giunse per un benianimo a 
transigere su un credito arretrato di 100 
mila lire a prenderne solo 5 mila! Si 
usava un deplorevole ritardo nella inti- 

| mazione dei verbali di contravvenzione. 
e nelle controverifiche. Le raccomanda- 
zioni e gli.... sbuffi agli agenti e soci va- 
levano per tutto e così si annullavano 
«anche i verbali di contravvenzioni. Ala 
grossa ditta. Forgione per es. tra multa 
& tassa si condonarono in 4 anni 5 nul 
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| cassava senza controllo, angariando a tutta 

Par il XXIV: Anniversario 

IL CROCIATO 
fra È di 

  

dell’Incoronazione di S. S. LEONE XII| 

  

L’ adunanza interparrocchiale. 

Cividale, 4 marzo. 

Ieri, per festeggiare il XXIV anniver-! 
sario dell’ Incoronazione del Regnante 
Pontefice, ebbe luogo, come già vi ho 
annunziato, una solenne adunanza tra le 
associazioni cattoliche ed i cattolici mili- 
tanti delle parrocchie del distretto Capi- 
tolare di Cividale, alla sinistra del Torre. 
Anche altre parrocchie erano rappresen- 
tate. Sede della riunione fu la sala del- 
l’ex biblioteca capitolare, gentilmente con- 
cessa dal Rev.mo Capitolo. 

Alle 7 172 l’Assistente Ecclesiastico del 
Comitato Interparrocchiale, Canonico Do- 
menico Orsettig, celebrò nella Cripta del 
Duomo la S. Messa. 

Alle 9 incominciò l’adunanza. La sala 
era stata addobbata a festa: campeggiava 
nel mezzo il ritratto di S. S. Leone XIII. 
Apertasi la seduta con le preci d’ uso, il 

Presidente del Comitato Interparrocchiale 
dottor Brosadola, a nome del Comitato 
stesso. diede il benvenuto ai presenti, 
ringraziandoli del loro cortese intervento, 
e mostrando come la indetta adunanza 
era uno dei modi migliori con cui si 
poteva onorare in una ricorrenza sì me- 
morabile il Vicario di Gesù Cristo; disse 
che sperava dai lavori della stessa ottimi 
frutti per il movimento cattolico che sta 
tanto a cuore al nostro Santo Padre. 

Dopo ciò il Segretario del Comitato, 
sac. Vittorio Zuliani, raccolse i nomi delle 
parrocchie e delle associazioni cattoliche 
rappresentate all’adunanza, ed eccone il 
complesso elenco: 

1. Parrocchia del Duomo di Cividale, 
rappresentata dal Parroco. 

2. Parrocchia di San Pietro dei Volti 
di Cividale, dal Parroco. 

3. Parrocchia di San Silvestro di Civi- 
dale, dal Parroco. 

4. Parrocchia di Santa Maria di Corte 
di Cividale, dal Parroco. 

5. Parrocchia di San Biagio di Civi- 
dale, dal Parroco. 

6. Parrocchia di San Martino di Civi- 
dale, dal cappellano di Carraria. 

T. Parrocchia di S. Giovanni dal Parroco 
8. Unione Rurale di S. Guarzo dal 

Sac. G. Comussi. 
9. Parrocchia di Faedis dal Parroco e 

dal cappellano di S. Elena. 
10. Comitato Parrocchiale di Faedis 

dal Vice-Presidente. 
11. Parrocchia di Ziracco dal Parroco 

e capp. di Grions. 
12. Parrocchia di Prestento dal cappel- 

lano di Torreano. 

13. Parrocchia di Ipplis dal Parroco. 
14. Parrocchia di Gagliano dal Capp. 
15.. Società Cattolica Agricola di Or- 

saria (con bandiera) da tre soci. 
16. Parrocchia di Orsaria dal Parroco, 
17. Società Cattolica di M, S. Leone 

XIII di Cividale dal Presidente. 
18. Gabinetto cattolico di Studio e let- 

tura S. Paolino di Cividale dal Presidente 
19. Comitato Interparrocchiale di Civi- 

dale dal Presidente. 
20 Sezione Giovani del' Comitato Inter- 

parrocchiale di Cividale dal Presidente. 
21. Parrocchia di S. Pietro al Natisone 

dal Cappellano di Antro e Cappellano di 
Vernasso. 

22. Parrocchia di S. Leonardo dal cap- 
pellano di Liessa. io 

23. Parrocchia di Moimacco dal Par- 
roco e dal capp. di Bottenicco. Si 

24. Parrocchia di S. Giovanni di Man- 
zano dal Parroco. 

25. Parrocchia di Manzano dal Parroco 
26. Parrocchia di Rosazzo dal capp. di 

Oleis. 

27. Parrocchia di Rualis dal Parroco. 

28. Parrocchia di Premariacco dal 
Parroco. 

29. Parrocchia di 
Parroco. 

30. Circolo cattolico S. Giuseppe di 
Remanzacco dal Parroco. 

31. Parrocchia di Campeglio dal Par- 
roco. 

Nelle rappresentanze di ogni parroc- 
chia ho messo solamente i sacerdoti, di 

laici ce n’ erano diversi, specie di Cividale. 
Formatosi in tal modo l’elenco delle 

rappresentanze, si passò alla nomina del 

presidente e segretario dell’ adunanza e 

venne eletto presidente il dott. Brosadola, 

a segretario il sac. Giovanni Comussi. 

Remanzacco dal 

con l’inviare un telegramma al Santo 
Padre così concepito: 

Cardinale Rampolla 
i i Roma. 

« Associazioni cattoliche, cattolici mili- 
«tanti distretto capitolare Cividale rac- 
«coltisi solenne adunanza festeggiare 
« Giubileo Pontificale, promuovere con- 
«cordi azione cattolica, inviano Santo 

‘« Padre augurii vivissimi, piena adesione 
«istruzioni Santa Sede, implorando apo- 
« stolica benedizione. 

« dott. Brosadola presidente ». 

L'adunanza approvò la proposta per 
acclamazione. 

Dopo ciò il presidente disse alcune pa- 
role sulla importanza dell’azione cattolica 
dimostrando come i nemici della Chiesa 
cercano di opprimerla cominciando dal 
combattere la sua libertà e col contra- 
starle ogni influenza nelle scuole, nella 
famiglia, nella società. Noi invece dob- 
biamo, disse, con pazienza e perseveranza 

taria, irreligiosa dalla scuola, dalla fami- 
glia, dai municipii, dal popolo, combat- 
tere per la libertà ed indipendenza del 
pontefice e della Chiesa, guadagnare il 
popolo, istruirlo ed unirlo in associazioni. 

A questo si arriverà con sicurezza ove 
si istituiscano i comitati parrocchiali e le 
sezioni-giovani, formati di persone attive 
e specchiate per religiosità in privato ed 
in pubblico; giacchè non il numero ma 
il valore deve condurre alla vittoria. 

Terminato che ebbe il presidente di 
parlare, il sig. Antonio Bier della Sezio- 
ne-Giovani di Cividale, lesse un breve 

viva Leone XIII, grido che venne ripe- 
tuto da tutti gli astanti. 

Dopo ciò si aperse la discussione sul 
primo argomento dell’ Ordine del giorno 

Sezione-Giovani. Vennero da alcuni esposte 
delle difficoltà pratiche per la istituzione, 

a cui fu risposto che per i Comitati ba- 
stano secondo i Regolamenti tre persone, 
e per le Sezione-Giovani cinque giovani, 
e questo numero è assai facile di rag- 
giungerlo in una parrocchia. Si fece an- 
«che l'osservazione che dove esiste un’al- 
tra società cattolica, il [consiglio direttivo 
di questa può fungere da Comitato ; ma 
a tale osservazione si rispose che è neces- 
sario si abbia una istituzione separata, sia 

| per l’organizzazione generale che richiede 

Il presidente propose d’îniziare i lavori | 

respingere ogni influenza massonica, set- 

ma efficace indirizzo al Papa, a nome. 
dei suoi compagni della Sezione, al Papa : 
Capo augusto della Chiesa, e fulgida : 

| gloria d’ Italia, terminando col grido di 

Costituzione dei Comitati parrocchiali e delle 
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dei singoli Comitati dipendenti diretta- 
mente dal Comitato Diocesano, sia ancora 
perchè il Consiglio Direttivo di una So- 
cietà non è come i membri del Comitato, 
soggetto al Regolamento speciale dell’ O- 
pera. Si fece anche la difficoltà che pri- 
ma della Sezione-Giovani dovrebbe sor- 
gere l'Oratorio festivo; ma si rispose 
che invece è necessario di fondare prima 
la Sezione, anche quale valido aiuto a 
fondare l’ Oratorio. Si disse ancora che 
molti Comitati rimarrebbero inetti per 
mancanza di lavoro; al che il presidente 
obbiettò che il lavoro affidato ai Comi- 
tati è grandissimo: educazione all’azione 
cattolica, diffusione della buona stampa, 
biblioteca circolante, conferenze, istru- 
zione, opere sociali, elezioni amminìstra- 

| tive: basta sapersi servire dei Comitati. 
Alla fine venne proposto il seguente 

Ordine del giorno: 
« Gl’ intervenuti si impegnano di isti- 

«tuire al più presto possibile nelle ri- 
« spettive parrocchie, di pieno accordo e 
« dipendenza col parroco, il Comitato 
« parrocchiale e la Sezione-Giovani, con 
«questo criterio, che sieno formati di 
« persone schiettamente cattoliche, attive, 

i « ed indipendenti », 
i Posto ai voti l'Ordine del giorno, per 
: appello nominale, venne approvato al- 
i l’unanimità. — 
i Durante la discussione, era arrivato il 
; dott. Valentino Liva, espressamente in- 
| Vitato dalla Presidenza del Comitato In- 
. terparrocchiale a tenere un discorso al- 
| l'adunanza sulle Leghe per il riposo fe- 
: stivo. Ed il dott. Liva trattò l’argomento 
da pari suo, spiegando anzi tutto il senso 

| del titolo delle Leghe, e poi dimostrando 
. quanto danno derivi dall’alcoolismo che 
i nelle feste particolarmente miete le mag- 
è giori vittime. Gli ascritti alla Lega. si 
‘ impegnano di astenersi dal lavoro nei dì 
: di festa, e sempre, ma specialmente in 

‘ tali giorni, dalla gozzoviglia e dall’immo- 
 ralità. Da ciò si veggono i benefici effetti 
delle Leghe. Al discorso del dott. Liva, 
durato oltre. mezz’ ora seguì un po’ di 
discussione, dopo della quale si approvò 
il seguente Ordine del giorno: 

: « L’adunanza fa voti che sorga in tutte 
‘ «le parrocchie la Lega del riposo festivo, 
«da affidarsi particolarmente. all’ opera 

‘ «dei Comitati parrocchiali e della Se- 
| « zione-Giovani ». 
: E qui essendo il mezzogiorno, l’ adu- 
nanza antimeridiana si chiuse con la 
preghiera. 

gi: Seduta pomeridiana. 

: Apertasi la seduta alle 2.20 con'le 
preci d’ uso, il ‘presidente propose il se- 
guente telegramma da inviarsi a S. E. 
Mons. Arcivescovo: 

« Mons. Zamburlini Arcivescovo 
.« Ontagnano-Palmanova. 

« Adunanza interparrocchiale distretto 
« Capitolare Cividale festeggiante Giubi- 

! «leo Pontificale Leone XIII, promuo- 
« vendo azione cattolica, esprime V.S. 

: « sensi devozione, filiale attaccamento, 
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{i «implorando pastorale benedizione. 
Brosadola, presidente. 

La proposta venne approvata per ac- 
clamazione. 

Prese quindi la parola, invitato dal 
presidente, mons. G. Tessitori, che si con- 
gratulò con i presenti per la decisione 
presa riguardo ai Comitati parrocchiali 

ed alle Sezioni Giovani, dalle quali isti- 
tuzioni trarrà gran giovamento l’azione 
cattolica. 

Dopo mons. Tessitori, il perito Antonio 
Miani lesse un breve ed efficace discorso 
sul tema: L'azione cattolica e la questione 

sociale, in cui dimostrò come lo sciogli- 
mento della questione sociale deve cer- 

carsi a tenore delle Ieggi morali e reli- 
giose, e sarà quindi un frutto del movi- 
mento cattolico, il quale apporta al  po- 

    

polo, oltre e sopra i benefici materiali, 
quelli morali e religiosi. | 

Il discorso, ..oltrechè pei concetti, anche 
per la forma. piacque assai, e venne vi- 
vamente applaudito, 

Mentre parlava il perito Miani, entrò 
l'avv. Casasola presidente del Comitato 
Diocesano, accolto da applausi; invitato 
da tutti gli astanti, si assise al posto di 
onore. Terminato che ebbe di parlare il ‘ 
perito Miani, -si.aperse-la discussione sul 
secondo argomento dell’ordine del giorno: 
Democrazia cristiana. La discussione fu 
lunga ed interessante su questo punto: 
Se sia più opportuno l’istituire Uniofi 
professionali, o Società di M. S. e della 
discussione emerse chiaro il concetto che 
tanto le Unioni professionali, quanto le 
Società di M. S. sono una necessità ; ma 
che mentre queste seconde debbono esi- 
stere paese per paese, le prime debbono 
abbracciare una certa estensione, a fine 
di '‘affrattellare assieme gli esercenti uno 
stesso mestiere. E cioè, mentre le Società 
di M. S. si fondano principalmente sulla 
fratellanza derivante dalla connivenza in 
uno stesso paese, le Unioni professionali 
si fondano sul legame dello esercizio 
della stessa arte, o professione. Quindi è 
che necessita tanto l’ unire gli operai dei 
diversi mestieri di uno stesso paese in 
una: Società cattolica locale, come di as- 
sociarli: con coloro che in una data re- 
gione esercitano lo. stesso: mestiere. E 
perciò nelle Unioni professionali, abbrac- 
ciante ad es. il Friuli alla sinistra del 
Torre, oppure tutta l’Arcidiocesi, dovreb- 
bero entrare in gruppi distinti i contadini, 
i muratori, i tagliapietra, ‘i sarti, i fale- 
gnami, i calzolai ecc., cosicchè ogni me- 
stiere avesse a trovarsi organizzato. Da 
ciò è chiaro che non basta la Società di 
M. S. e che non basta la Unione profes- 
sionali; ma che occorrono entrambe, pre- 
standosi vicendevolmente aiuto, E a que- 
sto concetto si uniformò l'ordine del 
giorno: che venne approvato ed è il se- 
guente : 

di L'adunanza fa voti che si istituiscano 
«in tutte le parrocchie le Società di M. S. 
«e che gl’intervenuti procurino le ade- 
« sioni ad una unione professionale, in- 
« viandole alla Presidenza della Società 
« cattolica di M. S. di Cividale ». 

Si passò quindi al terzo argomento del- 
l'ordine del giorno, Stampa. 

Il Presidente espose i gravi danni che 
derivano ai nostri paesi dalla colluvie - 
dei giornali irreligiosi che si diffondono 

+in mezzo ad essi, e rilevò particolarmente 
i danni che arreca il Forumjulii di Civi- 
dale, come quello che è più facilmente 
letto per le notizie sui pettegolezzi del. 
paese. — Si deliberò di appoggiare parti 
colarmente il Piccolo Crotiato, cercandone 
la diffusione, e collaborando: ‘alla sua 
compilazione con corrispondenze ed arti- 
coli. Uno dei modi migliori per la diffu- 
sione fu ritenuto questo, che le associa- 
zioni cattoliche ne acquistino direttamente | 
un certo numero di copie, curando la 
vendita delle stesse nel rispettivo paese. 3 
A questi concetti appunto risponde l’or- 
dine del giorno approvato: 

« L’ adunanza fa ‘voti che le associa- 
« zioni cattoliche acquistino direttamente I 
«un certo numero di copie del Piccolo 
« Crociato, incaricandosi della vendita. 

« Fa voti ancora che si mandino dalle 
« singole parrocchie al Piccolo Crociato 
« delle corrispondenze e degli articoli », 

Esauriti così gli argomenti proposti, il 
Presidente invitò l’avv. Casasola a rivol- 
gere alcune parole all’adunanza sul tema: 
Il Papa! i 

KH TY egregio avvocato accondiscese, 
tracciando brevemente l’opera grandiosa 
compiuta dal Regnante Pontefice, specie 
in favore delle classi meno abbienti, 
promuovendo la democrazia cristiana. 

      

  

lire. per opera sopratutto dell’ assessore 
Puoti.. pat 

La tassa suicarretti fa appollata a certo 
Rjello con sfacciato favoritismo. Costui 
era solo un prestanome per conto di certo 
Vincenzo Candia ; il quale commise so- 
prusi senza numero ed uno più grave 
dell’ altro, e sempre fu protetto da Sum 
monte e compagni! i 

Non c’ erano ruoli, e l’ appaltatore in- 

  

possa, cosicchè avea un reddito netto per 
lui di più che 60 mila lire all'anno, 
mentre il Comune ne incassava solo 30 
mila, avendo anche escluse offerte mi- 
gliori d’appalto! Anzi fu dato dal. Consi- 
glio il benestare all’appaltatore per la 
violazione continua del regolamento 1! 

L' inchiesta rilevò tra le tante illegalità 
e soprusi commessi dal Candia, vero ap- 
paltatore di fatto, anche le seguenti: che 
si era da tempo reso indegno di contrat- 
tare col Comune, per esser venuto meno. 
ai patti conclusi nel 1893 col Municipio 
circa la esazione della tassa sui cani; 
per esser tuttora debitore verso il Comune 
di circa 23 mila lire a titolo di canoni 
d’appalto non versati, di interessi, di 
danni, di multe; per aver predisposte le 
cose a suo favore, in modo che tornò 
vana ogni esecuzione che sni beni di lui 
intentò il Comune per rifarsi dei danni. 
patiti. E... scusate se è poco! 
. Il galantuomo rilasciava ricevute asso- 

trassegno e vidimazione municipale ; ap- 
plicava le multe senza verbale di contrav- 
venzione,. o le abbandonava a suo arbi- 
trio; applicava due tasse per una sola 
bestia. Il Comune per conto suo poi 
riscuoteva dai contribuenti la tassa di 
bollo applicata alle licenze... e non la ver- 
sava all’Erario! Cosicchè il Comune si è 
appropriato indebitamente a danno dei con- 
tribuenti e dello Stato dal 1898 in poi 
lire 36,134. Il Tribunale farà il resto! 

—__ 

La tassa sui cani fu pur data, dopo 
varie vicende, a quella buona lana di 

Fu immesso nel possesso dell’appalto, 
ma il contratto formale non venne sti- 

roso al pagamento del canone fissato, gli 
‘atti coattivi contro di lui riuscirono per 
di più infruttuosi. Egli iniziò lite per la 
risoluzione del contratto, ma fu perdente 
in 1* e 2* istanza; intanto il Comune 
nel 1894 incassò solo lire 3750 invece 
di lire 17 mila canone convenuto. Dal 
1895 a tutto 1899 si abbandonò affatto 
l'accertamento e la riscossione della tassa) 
malgrado che il prodotto di essa fosse 
ogni anno previsto in bilancio! Nel 1900 
si ripristinò dal Comune l’esazione eco- 
nomica della detta tassa; ma diede accer- 
tamenti irrisorii. In conclusione il Go- 
mune per colpa del suo protetto Candia   lutamente informi e prive di ogni con- 

Vincenzo Can-dia nel dicembre 1893. 

pulato. Ben presto il Candia si rese mo-. 

  

24,172,39; passando alle quote inesigibili 
ben 38 mila lire previste e non riscosse, 

3700 lire in causa del deficiente servizio 
di accertamento eseguito dalle guardie 
comunali ! 

Tasse per occupazioni di spazi ed aree 
pubbliche. — Qui ll’ assessore Contrevas R5 
regnò da sovrano, e gli amiconi suoi Ca- 
sale ed Aliberti lo aiutarono. Non fece 
osservare i regolamenti prescritti, ma 
seguì criteri assolutamente arbitrari ac- 
cordando (nota l’ Inchiesta) : 

1. concessioni o permessi di tolleranza 
gratuitamente, specie in seguito a racco- 
mandazioni scritte di persone influenti; 

2. Concessioni dietro pagamento d’una 
tassa fissata a capriccio ; I 

8. Concessioni grazuite a favore di spe- 
ciali classi di occupanti ; 

4. Concessioni gratuite 0 a pagamento, 
di competenza di altro Ufficio. 

E’ da notare che, mentre le dette con- 
cessioni variano per la durata da 3 giorni 
a 2 mesi, quelle caldeggiate dai deputati 
Casale ed Aliberti furono date per un tempo 
indeterminato. i 

Dallo stesso assessore Contrevas, furono 
rilasciati ben 229 permessi gratuiti d’ oc- 
cupare il suolo pubblico, molti altri dal 

quartier generale dei soci sullodati in- 
vece di L. 575 si fece pagare Lire 250.   su un credito di 34 mila lire ne perdette 

per discendere al 1900 ad incassare solo ; 

    
Summonte. La tassa avea una misura 
affatto arbitraria. Per es. al caffè Diodato, | 

di suolo oltre l’area concessa; al catfè 
‘ Gambrinus. per es. si concesse un’area 
per L. 900 mentre stando al regola- 
mento avrebbe dovuto pagare L. 10000! 

Con altra ditta il Comune perdette 
Lire 1783.... per farle piacere. 

cena 

Pubblicità ed: Affissioni. — La ‘prima 
proposta d’ appalto.fatta. dalla Giunta al 
Consiglio Comunale era affatto irrisoria: 
Lire 100 di canone! Poi li portò a Lire 
500. Anche qui abbiamo un altro Candia 
(fratello al Vincenzo) appaltatore ; gli atti 
relativi mostrano irregolarità e negli- 
genze. che arrecarono danni considere-. 
voli alla finanza comunale e lucri inspe- 
rati al concessionario. Il canone era di 
L. 1000; nel 1895 altra ditta offriva 
Lire 3000. 

Il Comune non volle però esperimen- 
tare i pubblici incanti;-anzi prorogò la 
concessione al Candia-Pollidoro (sua con- 
sorte quest’ ultima) per 5 anni — e no- 
tisi — negandola in diritto e concedendola 
di fatto! 

I guadagni della Ditta erano enormi; 
incassava 25 mila lire da sole 51 Ditte 
commerciali della città Ie. pagava. il ca- 
none irrisorio di L. 1500, Il danno del 
Comune risultava chiaro e grave oltre- 
misura, eppure si rinunciò ad altri ce- 

i spiti d'entrata per pubblicità, offerti da 

Si permetteva un’occupazione abusiva | 
altra Ditta! 

{Continua}. 
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, e suo dire con un evviva a - urli. Li > il titolo di Tipografia Pontifici Cole iù è i i Raca "a REI 

Wagon ; a cronaca dice che quando al + | coltà d’innalzare nella targa 1 Ù I Paae ° sciata e de RR 

inche Li 1 presidente. prese poi la parola per| della minoranza diedero 6 ne aio della medesima Santità sa » È PRI ig ammi bilità o RE O De 

e vi- ichiarare chiusa la seduta; ma prima | alla proposta di dare il nome di F. Ca- La Tipografia del Patronato si è ac-| Lo stato d . ero RE RI FI membri. 

espresse i più vivi ringraziamenti all’Al- | V2llotti alla Via Gorghi, dal pubblico sor- ia fama in Italia specialmente per | stato della duchessa di Genova: |. COOL 

ò tissimo- o : .. | sero voci incomposte di schern o l'esecuzione accuratissime i i lavori Torì o 9 pECIE i i or dd 

entrò BepSr essersi degnato di benedire | gioyazi 9 p i Dia to e di in- SIE, i atissima dei suoi lavori {| ino, 6. Il bollettino di stamane Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore :resvi 

ritatò l’opera del Comitato. Interparrocchiale 18 zione. cpr Sen siati presenti cool a o (molteplici tirature a colori) | della salute della duchessa di Genov i 

1 ci » | alla scena per nulla giustificabile, osia ì da essere onorata di commissioni ai i "SAU È I 

così : : o E 81 mo commissioni | madre 
is SARE i i 

ci 8 1 adunanza riuscisse secondo 1| dire che quelle voci partirono da chi | dallo stesso s. Padre, che per dimostrarle a dice che il movimento febbrile DEPOSITO VINI 

to di uoi desiderii, ringraziò poi il' presidente | non conosce mè ‘gli scritti nè le opere la sua soddisfazione; ebbe più volte a Neo notte fu meno accentuato che nella Gg Bu Va Sl i 

ire il del Comitato Diocesano, e tutti gli inter- di Cavallotti; da chi di lui non conosce PIRA con medaglie d’oro. 7 5 precedente ed ebbe minor durata antina Papadopoli 

ven . e 7 © - de a) | e : . È . e a ; c . 1 4 È o 5 / 9%, 
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e sul uti per il loro prezioso. concorso, fatto ASI se non che fu ucciso da Macola in ongratulazioni ai fratelli Loschi. ; enomeni bronco-polmonari sono. in UDINE - Via Cavour N. 29: UDINE 

no: per alcuni certo “a costo di qualche sa- duello, e che quindi morì nel momento Monte di Pietà di Udine via di lenta risoluzione. Lo stato gene- Fi nen 90 

ati crificio; ma del quale il Signore li ri- in cui si esponeva a consumare un OmMÌ- | xs. rtedì i rale e del cuore È sodilislacente. — RI 

munerì Da - cidio "0 UR S2ietiio; in omaggio a quella | 3 ariedì 11 marmggore 10 ag, yondita Pa Servizio a domicilio 

into è d unerà largamente: si augurò che l’a-| barbarie, che si trascina ancora sulla dei pegni preziosi, bollettino verde, as- Quello che si dice nei banchetti ril te ri “di i 

nioni unanza abbia a produrre ottimi frutti. |terra a disonore degli uomini e della sunti a tutto 15. marzo 1900 e de- I wi ACNE evante ribasso nei Pezzi 

della E col saluto cristiano, cui era inco- civiltà. scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato sondra, 6. — Nel banchetto anvuale | fusti resi franchi VS; È: 

nh: minciata, si chiuse la riunione. E se uomini .sentono un ben diverso in poi presso il locale delle vendite. alla associazione delle Camere di Com-{a n 81 franchi Staz. Dusegana 

AII . | principio educativo e una ben'di Dea si mercio, il ministro del ‘c 01 {a mezzo del rappresentante 

to le e 5 12 nella Chiesa del Duomo si | soscienza morale, d n DRS Un pasticcio tra vino e delitto rald Blaf del commercio Gi ppresentante 

E recitò i . £ orale, da quelli che infor- 6 ; ni ‘aid blalour pr siò un discorso r 

; ma o il S. Rosario ed il Te Deum in! mavano Felice 'Cavallotii, perchè, con Stamattina alle 4 1]2 venne trovato | quale disse di PRE de] un discorso nel G. RIZZETTO. 

icasie | ringraziamento al Signore. qual diritto si fischiano e si fanno ber- | dOPO 1a barriera della ferrovia sullo stra- | pegli zuccheri c DRS dip EN YORZIONO 

bono ds Forumjuliensis. |saglio agli scherni? Non è dunque per- done di Palma tal Paolo Milanese di A: 1 PIRLA trionfo della di- ——__———_w A 

fine CO messo pensare altrimenti? E quel pub- Luigi,, d'anni 29, da Sesto al Reghena, PE È onittamica e come una vittoria TE SITL VISITANO RIS RERRRAI 

ho Notizie estere blico che nel nome di Cayallotti com-| Muratore, ferito alla guancia sinistra, da | 0°! libero scambio. i FERRO-C 

Dia LI ri batte per la libertà contro ogni prepo- cui mandava copioso sangue. Condotto | Insensibili al « È de et 

i, tenza, vorrà ‘poi essere lui il reazionario anche all’ Ospitale, egli affermò di esser | _ sibili al sangue e alla strage. [dî = pira ==== 

sulla i Il re Leopoldo ammalato. il prepotente, il nemico del libero pen- stato ferito per aggressione. Washington, 6. — Say, Indi È È o di questo Jale'o Iaigali 

va in Bruelles, 5. — T medici hanno ordi- | Siero e della- libera. parola? L'autorità indaga, ma ha pure consta- | velt lifevaltena i ia Sat 3 IUS Lì diventata MATO sh sci Salute 1) 

onali dea al re Leopoldo di ritornare a Nizza. | _, Sopratutto evitiamo le contraddizioni; e tato che il ferito durante la notte aveva.|.rans-e-Wessels R RARA Wolma- | # cessità pei nervosi, io 

disit re partirà presto, ma pare che voglia | l' illustrissimo signor Sindaco farà bene | Pevuto oltre misura, e potrebbe quindi | come cittadi S016»--Roosevell,-ricevendoli-LB- fi ona 

adi ‘è recarsi in Algeria. a--essere.inesorabile su. questo.riguardo. darsi che invece di un'aggressione sia | ..}; Gtati adini privati, ha dichiarato che Ri 

NORRO Le otto ore di lavoro respinte o, stata una rissa. gli Stati Uniti non potevano e non do- Il chiariss: Dott. 

i dei e 1a Pel bibli Ù vevano intervenire nella suerr .i GIUS. CARUSO 
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e. E settima volta che il progetto veniva pre- quel tanto che scrissero i giornali e ci città un cane bianco da caccia prove- "REA i, 6. -— I principe Enrico è agi oligcemie ecseguitamennte 
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dini, | da-Douries che una torpediniera inglese | Darltamo «diciamo i, Di He riguardosi. Ma i ragazzetti non si guar- O uu discorso nel quale ha riprovato (Sorgente Angeltea ) ì 

ue: pe ogiate pugile Magica fn SO dendo la. si finirà col cambiar titolare davano troppo, perciò quattro vennero RA di Rosebery di scindere il Raccomandata da og tati 

TE, dichi llisione. L'ammiragliato però | ogni anno, con gravissimo danno dell’i- morsicati chi alle braccia, chi alle gambe | PATUIO liberale in due frazioni. medici «come la migliore! fra lo acque 
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ei proposit ric ,, come può di leggeri compren- i )\sposizione italiana a Pietroburgo BISLERI & C.- MILANO 

tà di SOLO i i dere chi ha qualche cognizione di bi- Il cane apportatore di tanto disordine Pietroburgo, 6 Si è i —_| De ERNIA È 
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que- «di proprietà | della società delle ferrovie CRONACA CITTADINA volte battè. Era appena tornato dalla ce- | alla industria sotto l’ alto patronato della ss Iivina Gomme lia 

del n o Stato, poco distante i o pone dana messa Don Gio. Batta i granduchessa Maria Paulowna, a favore con di DR ATEI 
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a ricomporre la giuria. Nasi e il sindaco onsigHio e. (Società cooperativa in nome collettivo) 
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il tina ha affidato alla Casa Ansaldo la| I consiglieri della : minoranza sosten- : e L. 18982.50 La suaccennata Ditta si tiene-ad onore di render av 

vol- costruzione. di due incrociatori corazzati, | gono giusto il modo fissato dalla prece- Passivo ba RI co ottab' gli SO FRS Pi li render av- 
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Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora, 

della Farmacia RICHTER di Praga. . 

60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di suarisioni. all'anno, 

Sî domandi SQIOpBe ib“ SPNERENLAN CAPSICI FOEROSERLTI 5 
di Praga. 

Deposito esclusivo per Udine e RR nella reale Farmacia | FILIPPUZZI- GIROTANI. 
Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande: L. 3.25. 

e in 
Merletti, 

  

  
Wartinuzzi Francesco 

UDINE: — PIAZZA s. GIACOMO ASTI I 

 Apparamenti Dinicie: Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Tocca, Fiocchi, 

SÙ ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, D'appeti per Coro, Damaschi per. Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. - 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo “vo. 

- Merce scelta, concorrenza impossibile — 

Non vi scervellate 
— nella ricerca di Lumiere 0 lampadari. ad: olio od 

Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

  

a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

tiene il signor. 

Domenico Bertaccini. 

In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 
con tutti i perfeziona- 
menti che l’ingegno u- 

mano ha saputo esco- 
gitare negli ultimi tem- 

pi. “Fanali ad olio, lu- 

e miere da portarsi n 

di giro a mano o da apo 
/ pendere alle pareti, 

lampadari da appen-. 8 

«dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio - 

anche. lampadari c lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 
. lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. | 

  
Udina - 

Grande deposito 

tavola — Articoli per 

Specialità in articoli per fumatori. 

  

LUIGI ROSELLI 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

  

Mercerie e chincaglierie all’ ingrosso e al dettaglio 

fiammiferi di legno e cera — Lucido 

e Vernice inglese per scarpe — Rubi-: 
netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

calzolai e forme di legno per scarpe. — 

i Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta. 

CLAUDIO ZECCHINI di Milano 

PA SALUTE 
rinforzanti, per eccellenza non alcooliche 

“COCA. KOLA., CHINA. 
di pastiglia rappresenta il principio attivo d'un bicchierino da liquori del 
vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’ un litro 

LIRE 2.50 

Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 
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Sonetto classico 

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter dentro V uccellin che dola, 
   

Vedendole sì belle, si consola 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A tutti d’acquistarne anche una sola, 

   
   

Venite, su venite tutti quanti 

Che in casa mantenete gli uccellini 

le Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Sceglicie!.. gabbie tonde, a cestellini 

E quadre ed a casette... 

di Prendete voi le gabbie... 
  

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

ON
IZ
ZV
OY
K 

Ché spander fiato è una fatica e costa. 

Avanti, avanti !.. 

ame i quattrin. 

  

  

Interessante 
IRENE MZISI RIE A 

Wiacchinetta 

per fare il burro in casa 

recchio si ottiene il 

nuti. col vantaggio 

di sapere che è fat- 

to di latte fresco e 
libero di germi no- 

civi; mentre com- 

perando il burro già 

fatto, ‘g'arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

invece di burro ge- 

nuino. Così si fa an-   — che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze eselu- 

sivamente all’ Emporio della premiata 

ditta 

Domenico Bertaccini 
in Mercatovecchio dove trovansi anche 

le Macchinette per fare gelati in casa. 
  

Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 

ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI,, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Ta LV LA SCATOLA 

= SI FANNO SPE DIZIONI ANCHE IN PROVINCIA -— 
o REI 

> Tipogriîia fel Crarigie 

sc 

: Con questo appa-. 

burro in pochi mi-     
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